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Il giudice Helen Freedman 
della Corte suprema statale 
infligge a Norman Steisel 
e a tre funzionari comunali 
una pena emblematica 
Passare una notte soltanto 
negli squallidi uffici 
dove s'affollano le schiere 
di disperati: «Violate 
la legge, è intollerabile» 

pjgmd „9ru 
sbassi 

€LWh ite* House Poveri a New 
York A decine 
di migliaia 
cercano casa e 
vivono per 
strada A (ondo 
pagina il 
presidente 
russo Eltsin 

«La condanno a vivere da senzatetto» 
Assistenza caos, paga il vicesindaco di New York 
Non hai dato un tetto ai senza casa' Per punizione 
passerai una notte con loro Questo ha deciso un giu­
dice di New York, condannando il vicesindaco a dor­
mire al fianco degli homeless accampati nei centri 
d'emergenza Una sentenza esemplare' No Solo un 
dito nella piaga d'un problema che non si può risol­
vere in tribunale quello dei drop-outs, il popolo di di­
sperati che riempe le strade delia «grande mela» 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• • NEW YORK La sentenza 
parla chiaro E non lascia a 
Norman Steisel, uno dei vice-
dindaci (iella citta, che qual­
che ristretto margine di scelta 
temporale In uno qualun­
que dei prossimi trenta giorni 
- recita infatti l 'ordinanza 
emessa giovedì scorso dalla 
signora Helen Freedman, au­
stero giudice della Corte Su­
prema dello Stato - egli do­
vrà rassegnarsi infilato lo 
spazzolino da denti ed una 
camicia di ricambio nella 
borsa, a passare una notte 
fuon casa O meglio presen­
tatosi «entro le ore 10 p m » 
nei locali d una delle Emer 
ifency Assistano; Uniti, da lui 
gestite I. dovrà permanere, 
per volontà della legge, fino 
al sorgere del sole E lo stesso 
destino toccherà quella stes­
sa notte ad altn tre alti fun­
zionari dell Amministrazione 
municipale 

Evidente e la natura dida­
scalica del verdetto E questa 
è in sostanza, la colpa che 
viene imputata a Steisel ave 
re lasciato che nelle sedi del 
le Eau - uffici istituzional­
mente addetti allo «smista­
mento» dei senza casa negli 
ostelli - s accumulasse un'in-
tollerabile quantità di «prati 
che irrisolte» Ovvero I aver 
consentito che anno dopo 
anno le sale d attesa ed i 
corridoi delle Emergency 
Units si trasformassero essi 
stessi in sudici nfugi per i di­
sperati in cerca d aiuto «Per 
troppo tempo - ha detto He­
len Freedman nel commina­
re la sua punizione - questa 
corte ha intimato la fine d u 
na pertinace e continuata 

violazione della legge Non 
intendo tollerare oltre una si­
mile situazione » 

Il vicesindaco, narrano le 
cronache, non l'ha presa con 
la dovuta filosofia E ieri, nel-
l 'annunciare un pronto ap 
pello contro la sentenza ha 
seccamente commentato 
«Non 6 certo mettendo in fa­
cile imbarazzo 1 amministra­
zione che si nsolverà il pro­
blema dei senza casa» Diffi­
cile dargli torto E difficile so­
prattutto è non rilevare in­
sieme a lui, i molti paradossi 
che marcano la decisione 
della signora Freedman II 
primo e più importante con 
questa «sentenza esempla­
re» il giudice della Corte Su­
prema altro non ha fatto, in 
fondo che fantasiosamente 
riproporre una vecchia e bu 
rocratica illusione Quella 
che pretende di nsolvcre per 
decreto giudiziario un pro­
blema sociale - la crescita 
esponenziale degli homeless 
- ormai sfuggito ad ogni con 
(rollo 

E tuttavia a conti fatti, il vi 
cesmdaco non ha molte ra 
gioni per lagnarsi Poiché un 
fatto 6 certo la signora 
Freedman avrebbe dopotut 
lo potuto essere ben più se 
vera Avrebbe ad esempio 
potuto condannarlo a condì 
videre la sorte dei senza casa 
non in quella sorta di como­
do purgatone che sono le se­
di delle Eau - dove si calcola 
vivano attualmente accam­
pate cento famiglie - ma nei 
gironi più profondi dell infer 
no di miseria che riempie le 
strade della «grande mela» 
Quelli che in ogni anfratto 
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• • MOSCA No non capita 
tutti i giorni di vedere un mini 
stro piangere Adirono Gli oc 
chi rossi e il naso che tira su 
Un ministro che riceve icittadi 
ni nel suo ufficio una Russia 
dolente di stiacci che cammi 
nano e che chiedono con 
grande dignità un piccolo aiu 
to dopo il grande slracello Un 
ministro con le lacrime che 
non riesce a nascondere un 
cedimento dopo I altro mentre 
ascolta racconti di sofferenze 
senza confine di ingiustizie 
mentre riceve appelli disperati 
Questo ministro I ho visto 
piangere un mattino di questo 
novembre nella stanza al pri­
mo piano del dicastero per la 
«Protezione •sociale della po­
polazione» un palazzo se-
miasscdiato da una folla di af 
ditti di tribolanti uomini in 
stampelle ciechi anziani gra 
vati dal! età e dalle malattie 
Una corte dei miracoli noli an 
ticamera di Ella Pamfilova 3<* 
anni. I unica donna del gover 
no Eltsin Gaidar di quel govcr 
no che vuol portare la Russia 
•nel mercato» È il pianto del 
ministro a cui è stato affidato il 
compito più ingrato e terribile 
la «difeso sociale» in una nazio 
ne dove il cinquanta per cento 
della popolazione ancora ne 
sce incredibilmente a soprav 
vivere con soli tremila rubli al 
mese Nò più nò tnmoch i die 
cimila lire 

Llla Pamfilova con un filo di 
voce dice «Il futuro del paese e 
in una condizione tragica» E 
rimpiange s addolora per il 
più grave errore compiuto dal 

governo ali alto di cominciare 
la discussa prova delle riforme 
«radicali» Quale errore' Per un 
attimo s abbandona al sorriso 
«Ricorda quando in altn lem 
pi si indicava un luminoso fu 
turo da raggiungere'» D accor 
do, ma quello era il comuni 
imo «Ecco il nostro errore 
I errore di questo governo non 
aver saputo spiegare inseguiti 
dall em< rgen/a cosa voglia 
mo e come dovrà essere il 
cambiamento" S interroga 
«Può vivere la gente senza 
ideali' Non penso l.a gente la 
nostra gente va nsvegliata Og 
gì se non è ancora tardi biso 
gna spiegare cosa ciascuno 
potrà ottenere dalle riforme Se 
non lo faremo crollerà tutto» 
Cosa ne ha ricevuto per esem 
pio questo Alcxandr Nikolue 
vich che seduto davanti alla 
scrivania del ministro non si dà 
pace per il fatto che non gli 
venga riconosciuta una invali 
dita permanente' Tira fuori da 
una sacca logli e foglietti lette 
re dichiaiazioni di questo o 
quel comitato di questo o 
quell ulfn io Carte anche in 
giallitc piccoli tesori di buro 
cr.izia elle sono I ultimo appi 
glio I estrema speranza 

Il giorno del ncevimento e 
come il giorno del supplizio 
Fuori piove le strade sono pie 
ne di 'ango Sui marciapiedi 
bancarelle di (rutta (le arance1 

a Ì00 rubli al chilo) e intermi­
nabili file di chioschi dove si 
vendono a prezzi commercia 
li lattine di birra scarpe siga 
rette e qtiant altro ancora Pie 
e oli bazar < entinaia di piccoli 
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della ciltà sono popolati da 
ehi nelle Emergency Umts 
non ha ancora messo piede 
O peggio ancora quelli do­
ve non di rado finiscono gli 
homeless le cui pratiche già 
sono state evase dagli appo 
siti uffici 

1 arrivo dei primi freddi in 
vernali ripropone anche que 
si anno quello che, per New 
York ha ormai la cadenza di 
un problema stagionale Le 
sereito dei senza casa il 
Municipio ne ha censiti circa 
25nnla ma e e ehi dice siano 
almeno 75mila - si muove al 
ia ncerca di un tetto L" la Po 
lizia di I ransito già ha npre 
so come ogni anno da molti 
anni la «pulizia» della metro 
polituna Prima li stazioni 
poi i treni e mime le gallerie 
Un anno fa di questi tempi il 
tenente John Romero - uffi 
na i e anziano del 'Irunsit Po 
lice Homeless Outreaclt Pro 
qram una sorta di «pattuglia 
speleologica» specificameli 
te addetta al! esplorazione 
del sottosulo della citta - ci 
aveva spiegato in cosa consi­
stesse il suo lavoro C dal suo 
racconto erano emerse le 
statistiche d un silenzioso 
massacro Nell'89 ci MCV<I 
detto erano stati 72 i senza 
casa morti nel profondo del 
le gallerie perdio investiti da 
un treno o perchè fulminati 
dalla corrente elettnca Ma in 
tre anni grazie ali Outreadi 
Program aveva aggiunto co r 
orgoglio questo numero era 
ealato i pcx o pili di 'IO 1" tilt 
tjvia una cosa ancora non gli 
era riuscito di capire come 
potessero degli esseri umani 
vivere in simili condizioni 
Quando cullano nel fase.o 

ili lui e delle nostre torte elet 
luche - c i a v i \ a rat contalo -
li trovi imo loneat , in qual 
e he uncina in mezzo a prò 
pri e s i t im i riti Offriamo loro 
•in sandwich una tazza di 
i iffe i gli consigli imo di la 
sciarsi a i i o m p a g n a n ad 
uno di pli oste III Molti ormai 
non sanno più neanche dove 
sono e si lasciano (rasi mare 
ovunque Gli altri quelli i he 
ancora capiscono in genere 

rispondono no grazie pre­
ferisco la ••'rada > 

Qui - nel profondo d una 
gallina di metropolitana più 
sudicia d una fogna o nel gè 
lo della strada - a Norman 
Steisel poteva toccare di do­
ver trascorrere la sua > notte 
di punizione» Qui o appun 
to in una di quelle concen­
trazioni di umana dispera 
zione che sono i più vecchi 
yht'lters i rifugi per senza ca 
sa di New York City 1 ra CSM il 
più tristemente famoso -
quasi un simbolo e quello 
che la gente chiama sempli 
cernente Pie fori E che in 
effetti altro non e che I antico 
arsenale di quel Fort Wa­
shington che sulle alture del 
1 estrema punta nord di Ma 
nhattan in tempi lontani vigi 
lava con i propri cannoni 
I accesso al fiume Hudson 
Oggi è un magazzino dove 
m uno spazio ampio ( o m o 
due campi di football sono 
allineati quasi 900 giacigli 
Ed 0 questo probabilmente 
il fondo dell abisso «Per la 
strada o nelle gallerie - ci 
aveva raccontato il tenente 
Romero - un homeless può 
ricreare qualcosa che asso 
miglia ad uno spazio dome­
stico Nel rifugio no > Nel rifu 
gio e soltanto un animale 
senza territorio In balia dei 
topi dei ladri dei pazzi È il 
rifugio I ultimo girone il pun 
to d arrivo d una deriva urna 
na che non e solo assenza di 
un tetto Un anno fa una ri 
< er ta campione fatta a New 
York aveva testimoniato c o 
me almeno il 50 per cento 
dei senza casa avesse seri 
problemi di salute mentale, 
come il 65 per cento losse al 
colizzato o tossteodipenden 
te come il j(> percen to (osse 
tfletto da sene malattie ero 
indie c o m e 'I 10 per cento 
avesse già eonosiiulo I ospc 
rienza del carcere 

Un mollilo a par te ' Meno 
di quanto si i reda Pi iltosto il 
riflesso estremo d una socie 
la incapai e di offrire ippigli 
a ehi cadi II livello medio di 
istruzione dei senza casa ri 
vela infatti 11 ricerca e appe 

na inferiore a quello della 
popolazione in generale il 
55 per cento ha terminato le 
scuole superiori, quasi il 20 
per cento ha frequentato l u-
r.iversità Quasi tutti hanno 
avuto almeno in un tratto 
della p -op ra esistenza una 
casa un lavoro, una famiglia 
lut t i o quasi sono drop 
ouls scivolati senza speran 
ÌJ, oltre il punto di non ntor 
no che separa il mondo dei 
vivi dall abisso senza nmedio 
della povertà 

Resta da chiedersi se la 
sentenza comminata dalla si­
gnora freedman - pur velici 
tana nei suoi propositi esem­
plari - sia comunque in qual 
che modo «giusta» Difficile 
nspondere Difficile, anzi, è 
capire che cosa quell infles­
sibile giudice abbia davvero 
inteso punire se i limiti d una 
politica che non ha risolto il 
problema dei senza casa, o 
la negligenza di funzionari 
che hanno consentito a que 
sto problema di «accampar­
si i tra le pareli di pubblici uf­
fici Una cosa però è certa In 
questi ultimi anni tutti gli sfor 
zi degli amministratori della 
citta - creazione di nuovi ri 
fugi a «misura d'uomo»,, smi­
stamento negli alberghi e ne­
gli jpparLanenti vuoti - si so 
no scontrati con due ineludi­
bili problemi 11 primo è la 
cronica mancanza di fondi 
provocata dal taglio dei fi­
nanziamenti alle metropoli 
l*i seconda è la crescente 
ostilità d una popolazione 
che, stanca di programmi fal­
liti, considera ormai la pover 
tà un elemento fisso del pa­
norama urbano Un proble­
ma irrisolvibile che va sa 
picntemente evitato come un 
ingorgo stradale nelle ore di 
punta Not in my backyard 
non nel tortile di casa mia è 
la parala d ordine Ovvero 
date pure un rifugio ai senza 
casa ma teneteli lontano dai 
miei sguardi e dal mio quar 
ticre Cosi indunta dall abi 
tudinc New York si appresta 
ad affrontare il nuovo inver 
no 

Nell'ufficio di Ella Pamfilova al dicastero della Protezione sociale sfilano vecchi e invalidi 
«L'errore di questo governo: non aver spiegato quale deve essere il cambiamento» 

«Povera Russia implora aiuto» 
Piange il ministro dei poveri 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

b ivtir ( hi dovn bbi ro r ipprx 
st mare il nuovo spirilo ini 
prinditoruik rute hi toni ' si 
sa sono lontrolkiti ti 1 gruppi 
mafiosi tppuri1 si imo 1I11.11 
tro di Mosci nuli \ i \ h >// » 
Vect bici II ministero dolla 
Pamfilovd C in un vuoto pu no 
di butti* r clinic vso Mura 
scrostati peri nm I ivon UH or 
so \J.\ il palazzo t i orni in to 
no con il dolori i tu lo re 
tjuonta Insomma un riunisti, 
ro di seni V> ehi si uibr 11 011 
cesso ben volentieri < senz i 
Si losic o ri sisti nzt i qm st i 
minuta blondin i e he tutta 11 
0 descritta corni una knic< 
combatti ntc alk st cinti d( I 
qoverno qu indù le tu t* ino ut 
tenori stanziamenti Confissi 
«Ilo avuto pcxo f i me tu un 
aspro i olloquio telefonico e un 
il ministro dilli fin mzc I in 
sostiene di non aw rt i sunti d 
io'- Infatti il e ittailmo Ali x idr 
Nikolaivich con'inu i il prò 
pno lamento 
Cit tadino «biqnori ministro 
sono stufo di melare in yiro i 
mendicare il certificato per li 
mi i invalidi'ì 

Paniti lo va Mi I isei i sin i ili» 
ti farr mo li u rihchi 
Cittadino In t imi u 11 non 
posso più cuinpr in i mi die i 
il in Uni sto / /* (tabu! i ost . 
«UOrubl 
PamfHovu i) iceordo ho 
pn su lot i l < d ir< mo imi un 
ini uto sii i tr mquillo OIK ' 
i tu polrt un ( m ino 
Cit tadino (>uaidi <\\ , s\, do 
i urne nti Sono rli iti i mi i \ie i 
ni tu s ipulu ( In VIW\M d i 
li i I un i e ii e i non h 1 ni in 
un n i il fr tronferò 

I < due tunzion irn i he issi 
stono il ministro pn nduno no 
11 A\ ulti un il io ! ii turno 
eli II -t \ p iit.141 ino Vi n i si i\ 
C usi si | • s ni i un u ino di 70 
inni i IH SU ni 1 t un rit IL;IIU li 

LMOUI ili i oli il ti si di un eli 
eri to di I prx siili 11U !' in i t,n 
d i li qqi toni i a ipriti in si di 
spi i i d tndosi UL;M t mio t olp 
siili i ti >nti I > i qui I i hi si t. i 
pi se e il di i ri to lo i v ludi u b 
IK d il IH IH ( e I pi r I i ombat 
ti nti per il fall J h d i p litici i 
no nel! i ci e rr i intuì tzist i 
no i nrebbe <xi i o il Ironie 
-i m\ i he f l n IULJIISIÌZI i1 

«Eltsin e i suoi 
agenti Cia» 
Roventi accuse 
a Mosca 

• IMOSIA «Sutt (ii yli in1'"11 di II Alluma» «I 
\o siili ckiiiMMil/oni loMcimbioiluorkMc 
11 svolto u ri Ir i (|Ujt'io<kpnUti i- il poit.ivixi 

di I pn sicknlo l.llsin A scalcti in l<t poli mit <i 
in ut» olo scritto (Kit |jiirl<imuiUiri (Ciolik hiq 
vtr B luurm * Sluslnuisavili) sul giornali "Vi 
\< tsk.n i ROSSIIJ» dal slamiledtivo titolo "AkUiti 
il infliiL'iiAt" In osso si sostu iifclu IJ dirigi n / i 
li II i Russi i non i se luso il prt sidcnlt ti nino 
igito e aitisi olio sotto I «influenza» di I si IM/I 

di f i l l i . a I p irl uni n ' in so'ti nijono t lu tini 
si ni ili dirigi nti sono and ili .ili i osinola dell 1 
•stillilo ninni ino ili un l ili Kr.ivhl sp« i ili// i 
lo i [i irtin dal lv)si) Hill i-clistru/ior i dillini 
pi ro russo Questa islitu/ioni avri'bbi apirlo 
dopo I •!') almi no un i Mulina di ra'ipn si ut >n 
/i ni Russi i i mi p K si di 11 i st i jropio allo 
si opo ippunto ili pn p irari quadri pi r > nut i 
li il p iss iggio illa ilimtKr I/I j» Ni1! irtu olo si 
'n ino nomi dil pruno Mei premier l'oltorimn 
ili I si gri t ino di SI i'o Burbulis d i l l i x i ipo 
di l l i polizia d Mosi i Murasuov dell ittuak 

ami) isi i ìlon lusso lugli Usa I ukin 1 ulti piùo 
Ululo avri blu ro ni i i l ' o I «inlluen/a america 
ni Alitili I Itsinei italo quando si dice che una 
(olografia lo ritrac i., icmcalpiesidcntcdeil isti 
tulo uni rit ino 

u portavix t ili [ lisi Kostikov Ila ri ìgito rab 
Insanii riti III ditto chi lo scritto t< nta di «get 
lan un ombra ull onori e la dignità del capo 
di Ilo SI ito t li Ito da tutto il popolo» Il portavoce 
li i auspicato clic il Parlamento sappia ilari la 
t'insta i isposta ì qui sta «mascalzonata» 

Fidel ammicca 
ma Clinton farà 
rotta su Cuba? 
In questi giorni Wayne Smith, ex rappresentante 
diplomatico statunitense a Cuba e considerato 
vicino al nuovo presidente, ha avuto colloqui al­
l'Avana con il vice ministro degli Esteri Ramon 
Sanchez Parodi e con esponenti dell'opposizio­
ne moderata al castrismo Sia il governo sia l'op­
posizione sperano che Clinton promuova un 
cambio nella politica americana verso l'isola 

SAVERIO TUTINO 

• 1 C è molta attesa per 
Clinton alla prova dei fatti E 
uno di questi fatti non se 
condano ò la questione cu 
band Esame delicato sul 
quale il nuovo presidente 
ìnizicra presto a mostrare il 
suo vero volto oltre alle sue 
capacita In q u e t a arca si e 
ormai stabilizzata da alme 
no venticinque anni una si­
tuazione di stallo Morto Er 
nesto Guevara nel 67 a pò 
co a poco si era chianto che 
il rispetto sostanziale di una 
sovranità relativa di Cuba da 
parte di Washington era la 
condizione per un equilibrio 
altrettanto relativo ma il più 
vicino possibile a una linea 
di reciproco interesse Attra 
verso il secretano di Stato 
Henrv Kissinger I ammini 
strazione repubblicana agli 
inizi degli unni 70 compi 
un prudente assaggio per 
tentare di regolare I aspro 
contenzioso che divideva i 
due paesi dal tempo della 
Baia dei Porci Quel tentati 
vo fu latto fallire da Castro 

L «avance» degli Stati Uniti 
venne formulata aperta 
mente subito dopo quella 
che aveva sistemato ogni 
pendenza con la Cina L i 
dea era di Kissinger il quale 
«non pensava che I incipien­
te rivalità in Angola dovesse 
impedire di raggiungere una 
certa intesa con Cuba dopo 
quasi quindici anni di rcla 
zioni interrotte e di continua 
e reciproca ostilità» Ci furo­
no contatti confidenziali e 
segreti nell'ambito dell O-
nu e Kissingcr dichiarò pub­
blicamente, nel marzo del 
75 che non esisteva nessu­

na ragione per mantenere 
un «antagonismo perpetuo» 
con Cuba Ma Castro ÙVCV.Ì 
già opposto a Nueon un sec­
co nfiuto nel giugno del 70 
«Non accetteremo nessun ti­
po di incontro di questo gè 
nere Nixon sta invccchian 
do e le nvolu/ioni stanno 
ringiovanendo Nixon lotta 
come un disperato per ne 
leggersi presidente degli Sta 
ti Uniti » Cinque anni dopo 
questo ragionamento valeva 
il doppio, Nixon era slato 
rieletto e Castro aveva stubi 
lito con Breznev una intesa 
molto più stretta di quella 
nel 70 lo univa con Mosca 

Da più di vent anni dun 
que fra 1 Auina e Washing 
ton si e stabilito un cquih 
bno di conflitto consociati 
vo a Castro-per molto tem 
pò (forse oggi non più) - e 
parso convincente avere un 
supporto al propno regime 
personale attraverso una 
minacciosa inimicizia Usa 
da poter sbandierare di fron­
te ali orgoglio nazionale del 
suo popolo E a Rcagan Bu 
sh non 0 mai apparsa reale 
la convenienza a eliminare 

Castro un «dittatore» perso 
nificante I avamposto più 
prossimo di quell impero 
del male che alla fine afor 
za di esorcizzarlo e crollato 
Dopo di che 0 nmasta ap 
punto solo quella propaggi­
ne nei Caraibi, gravida di tut 
ti i problemi che irrisolti 
potevano ancora fornire un 
bersaglio comodo per rag 
granellare voti nelle regioni 
degli Stali Uniti «invase» da 
gli ispanici e sopratutto dagli 
esuli cubani E ancora per 
avere il loro volo Bush 
quanto Clinton avevano cal­
deggiato una ennesima leg­
ge che doveva irrobustire 
1 embargo contro Cuba 

In realtà anche questa 
nuova legge non bloccherà 
del tutto il flusso degli affan 
amencani verso Cuba Qua 
si un quarto del totale degli 
affan di Cuba con I estero 
sono andati, nel 1991. a im­
prese statunitensi attraverso 
filiali in altri paesi special 
mente in Svizzera Non è 
dunque quel blocco totale 
di cui si parla un pò alla leg 
gera su molti giornali An 
che se resta un condi/icna 
mento intollerabile rispetto 
ai dintti dei popoli ali auto 
determinazione 

Clinton farà dunque un 
passo per normalizzare la si 
tuazione' Dipende eviden 
temente da una valutazione 
complessa nel quadro di fu 
ture iniziative di politica 
estera che dovranno ab­
bracciare tutta I America La 
lina Un apertura diplomati 
ca nschia di aprire problemi 
più difficili, per Washington 
di quelli che risolverebbe 
Per nmettcre in sesto la pro­
pria economia Cuba ha bi­
sogno di almeno un decen 
mo durarle il quale molti 
cubani preferiranno andare 
a respirare meglio ali estero 
Adesso infatti e Fidel Castro 
che strizza I occhi finora in 
vano alla Casa Bianca In 
una conversazione con 1 ex 
direttore della C11 Ray Cline 
I anno scorso Fidel ammise 
«Adesso devo proteggere il 
mio paese E siccome al 
mTiJo e nmasta solo una 
superpotenza 1 Anienca, 
devo lavorare con voi » Bi 
sogna veliere se Clinton avrà 
interesse a lavorare con Cu 
ba Secondo molti in Amen 
ca e meglio un isoletta vici 
na governata da un anziano 
Caudillo - un pò pazzo -
che una Cuba democratica 
capace di contagiare il resto 
dell America Latina e di 
mandare sulle coste vicine 
dal Messico ali." Florida d„ì 
la Bahamas a Santo Domin 
go ondale di profughi simili 
a quelle che dall Est dell Eu 
ropa si sono abbattute sulla 
Germania e sull Austria do 
pò il crollo del Muro di Berli 
no 

Non ù questo il tritlamcnto 
che ci mentiamo A me che 
poi sono andato a Berlino Sta 
lin portò via due zn e il padre e 
mia madre nmase sola con ot 
to figli1 Lei e bella e gen'ile 
non uimlii questa persona che 
le sta davanti Mi basta qualco 
sa mezzo sacco di patate » Il 
ministro ha gli occhi rossi 
Quello e un torrente «Ixi mia 
pensione e di 2 250 nibli Mi 
guardi piango anche io pian 
gè un vecchio partigiano L ho 
promesso a me stesso non 
morirò sin quando non nusci-
rò a farmi ncesere da Eltsin» 
Ella Pamfilova non regge L 
scossa Tira fuori un fazzoletti 
no sehiede scusi e s allontana 
dalla stanza Rientra dopo cin 
que minuti pronta ad ascoltare 
la stona di un vecchio di 90 an 
ni e della moglie venuti da Ni 
zhnii Novgorod I ex Gorki 
Chiedono ur>a e isa In quella 
dove stanno non cò l i riscalda 
mento e I acqua dei rubinetti è 
color rame 11 vecchietto si ap 
poggia ad un bastone e si tra 
se ina dentro i pes mti valenki i 
carattenslici stivali in feltro 
Parla la moglie avvolta in uno 
scialle «Siamo anziani non ce 
la facciamo ad andare ì pren 
di re I acqua ì1 pozzo L a que 
si età non siamo ni grado di la 
lorare 1 orto per avere qualche 
pomodoro I insal ila Siamo 
vintiti a Mosca d i tonoscenti 
da due settimane dormiamo 
per terra pere ho la casa i> .trel 
la' Il ministro prende appunti 
Promette anzi di andarli a Irò 
vareaGorku rimediare Uvee 
l ino si alz ì os,equioso b ioli 

tento e dice con gli occhi che 
gli brillano «Un grazie di cuo 
re» 

La processione continua La 
Pamtilova racconta degli sforzi 
che il sistema di assistenza sta 
compiendo per alleviare disagi 
di pensionati degli anz.ani 
specialmente Conferma che il 
minimo vitale per sopravvivere 
ò di 2 250 rubli La pensione 
minima Se un chilo di pane 
co »ia 25 rubli il calcolo è pre 
slo fatto «Poi C. sono i bambi 
ni quelli che vengono abban 
donati Non e semplice andare 
negli orfanotrofi e guardarli in 
faccia E un fenomeno molto 
serio in Russia» Ma preoccupa 
il futuro di tutti i bambini Solo 
il quattro per cento dei nati ri 
sulta sano Una terribile rcai'à 
del paese Vecchi anziani soli 
invalidi bambini milioni di 
persone sulla soglia della so 
prawivenza Come fare' «Que 
st anno nessuno ha po'uto 
comprarsi un vestito I soldi so­
no suffic lenti per pagare 1 affit 
to comprare del latte e del pa 
ne» l na condizione che ri 
guarda il ci ìquanta per cento 
della popolazione «E nmasta 
una grande ingiustizia dice 
f-Ila Pumfilova e si ò aggiunta 
la corruzione Sospira e 
i onfessa «Li iosa che più mi 
nquieta e che la gente che la 

vori dilli operaio ali inti Ilei 
mali possa p e n s a i che al 
vertici sia in coiso un Grande 
I urlo il furio di quello che an 
i ora sia possibile rubare Se la 
nfonna viene vista cosi dall uo 
inoeornune e terribile È la li 
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